
 

 

Magistratura Onoraria 
 

In ordine alla riforma della magistratura onoraria, annunciata dal Governo prima dell'estate, 
l'Associazione Nazionale Magistrati prende atto che l'approvazione delle proposte dalle 
rappresentanze di categoria, in coerenza con le indicazioni formulate dai rappresentanti 
della magistratura professionale, richiede lo stanziamento di risorse finanziarie aggiuntive 
rispetto a quelle già destinate al Ministero della Giustizia, il cui reperimento appare 
opportuno e necessario in considerazione dei complessivi benefici organizzativi, finanziari e 
macroeconomici che potrebbero essere conseguiti grazie ad un più consistente utilizzo dei 
giudici e pubblici ministeri onorari. 

La loro attività di affiancamento, supplenza e supporto ai magistrati professionali e di 
esercizio delle funzioni giurisdizionali loro demandate, consentirebbe, infatti, tramite un loro 
più assiduo utilizzo, accompagnato dalle necessarie tutele economiche, un effettivo 
incremento della produttività giudiziaria negli uffici di primo grado, con evidenti benefici per 
i cittadini. 

L’Associazione Nazionale Magistrati auspica pertanto che possano essere reperiti i necessari 
finanziamenti peraltro stimati in cifre di non particolare impatto sul bilancio dello Stato. 

Roma, 15 dicembre 2018 

Il Comitato Direttivo Centrale 


